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A. ISTRUZIONI PRATICHE

O lle esigenze degli Stakeholder del

.

uando previsto nella sezione 3.8 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli S

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

analisi costi/benefici della proposta.

Modalità di Trasmissione

La scheda compilata dovrà essere inviata, anche in formato word, agli indirizzi PEC:

rfi-dce@pec.rfi.it,
dg.tf@pec.mit.gov.it
per conoscenza: pec@pec.autorita-trasporti.it

Tempistiche di Trasmissione

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 30 giugno 2020.

Richieste di Chiarimenti

mail: rfi-dce@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA

Proponente
REGIONE LAZIO

Direzione / Ufficio Responsabile

Nominativo operativo di riferimento
Ing. Carlo Cecconi

Riferimenti (e mail, tel.)
ccecconi@regione.lazio.it
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO)

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta:

Eliminazione limitazioni IS  

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualment

la banalizzazione della linea, etc.

Upgrade tecnologico di linea

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto.

Upgrade Apparato Centrale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto.

Efficientamento di impianto

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: effettuazione di movimenti contemporanei; velocizzazione degli itinerari di 

arrivo/partenza/transito, etc.

Piano Regolatore Generale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario.

eguamento a modulo 650/750 m.

Elettrificazione

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica.

Raddoppio tratta di linea

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento).

European Rail Traffic Management System

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS.

Sviluppo nuova tratta
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In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea.

Potenziamento in stazione

In questo programma ricadono gli interventi

sta classe, ad esempio: la realizzazione di 

nuovi sottopassi, il rifacimento di piazzali di stazione, etc.

Nuova stazione

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio, normalmente munite 

di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento dei treni.

Nuova fermata

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni.

Adeguamento del modulo

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea.

Potenziamento strutturale

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti.

Adeguamento sagoma

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica

per il traffico combinato.

Potenziamento scali merci

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali.

Rinnovo Informazioni al Pubblico

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono nstallazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti.

Allungamento/ innalzamento marciapiedi
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In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per 

Velocizzazioni di linea

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza.

Servizi per imprese ferroviarie

In questo programma ricadono gli interventi dedicati al potenziamento o alla 

per le Imprese Ferroviarie.

Introduzione tornelli

ntroduzione dei tornelli nelle stazioni.

Installazione barriere antirumore

In qu nstallazione delle barriere antirumore per limitare 

Soppressione PL

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive.

Altro
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE

In questa sezione devono essere indicati la Regione,
territorio interessato 

Napoli 
via Formia e Roma Napoli via Cassino, tra le stazioni di Formia e Cassino e Frosinone e Latina.

di tipo ecosostenibile nel bacino interessato, in grado di garantire nel contempo uno shift modale da 
gomma a ferro sui collegamenti tra le principali località urbane della Regione Lazio, nonché 
potenziali opportunità per nuovi traffici merci anche in considerazione della presenza di alcuni poli 
attrattori quali il porto Formia/Gaeta.

E. OBIETTIVI COMMERCIALI

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

portare dei miglioramenti.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

si pone i seguenti obiettivi:

nuovi bacini di utenza (circa 125.000 
persone tra Cassino e Formia e circa 180.000 tra Frosinone e Latina), con possibilità di 
programmare opportunamente interscambi nord-sud;

Creare le condizioni per uno spostamento della quota modale da gomma a ferro, in modo da 
decongestionare le arterie di collegamento stradale esistente, diminuendo le esternalità sia 
durante il periodo a maggiore valenza pendolare, sia nel periodo a maggiore affluenza 
turistica;

Opportunità per nuovi traffici merci anche in considerazione della presenza di alcuni poli 
attrattori quali il porto Formia/Gaeta

Valorizzazione del patrimonio artistico e turistico della regione Lazio, creando nuove 
opportunità di servizio in grado di sviluppare sinergia tra i bacini di riferimento della costa e 

.

Incremento della disponibilità di itinerari alternativi, in grado di garantire la continuità del 

del complesso degli investimenti di potenziamento e manutenzione straordinaria.
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Opportunità di collegamento tra la line Napoli, che risulta 

Negli allegati n 1.1 e n.2.1 si riportano gli schematici di collegamento. 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento:

le condizioni per programmare servizi regionali ad 
alta frequenza tra le località di Frosinone e Latina e le località di Cassino e le località di Formia e, in 
sinergia con il progetto di ripristino della linea regionale, da Formia verso Gaeta.
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

Nuova linea a doppio binario (ca. 30 km) tra Frosinone e Latina, con sistema di 
velocità di impostazione pari a 160 km/h, con stazioni e 

fermate intermedie; durante le fasi progettuali verrà valutata la posizione più opportuna per 
il posizionamento degli innesti in base alle relazioni di traffico che si vorranno realizzare. Le 
interconnessioni sulla linea 

caratterizzata da peso assiale pari a D4 e codifica per peso assiale pari a PC45

Nuova linea a doppio binario (ca. 30 km) tra Cassino e Formia, con sistema di distanziamento 

durante le fasi progettuali verrà valutata la posizione più opportuna per il posizionamento 
degli innesti, in base alle relazioni di traffico che si vorranno realizzare. Le interconnessioni 

interferenze di taglio sulle linee esistenti; la linea dovrà essere caratterizzata da peso assiale 
pari a D4 e codifica per peso assiale pari a PC80
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G. ACCORDI E INTESE

disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).

Documento di economia e finanza regionale 2020 anni 2020 2022

H. INVESTIMENTI COLLEGATI

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati.

Ripristino della linea Formia Gaeta

I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere 

secondo il seguente elenco: 

Impatto sulla capacità

Impatto sulla regolarità/puntualità

Incremento della velocità

Incremento del livello/qualità dei servizi

er servizi passeggeri

Efficientamento dei movimenti di manovra

Incremento prestazionale

Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Riduzione dei costi

Altro ___________________________________________

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento.
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO

Estesa (se intervento diffuso): da Latina a Frosinone

Estesa (se intervento diffuso): da Formia a Cassino

Località di servizio (se intervento puntuale):

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

Relazione di traffico (nuova) = da Latina a Frosinone

Numero treni giorno = potenziali 140 [treni/gg]

Tipologia di traffico = Passeggeri Merci

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse. 

Relazione di traffico (nuova) = da Formia a Cassino

Numero treni giorno = potenziali 140 [treni/gg]

Tipologia di traffico = Passeggeri Merci
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Beneficio commerciale (barrare il beneficio individuato)

Impatto sulla capacità

Incremento numero treni giorno atteso = potenziali 280 [treni/gg]

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti o 
aggiornare ttura

Descrizione modello di esercizio

Possibili nuove relazioni di traffico:

- TPL: Cassino Formia Roma 

- TPL: Roma Cassino Formia

- TPL: Roma Frosinone Latina

- TPL: Frosinone Latina Roma

- Nuovi traffici merci da/per Porto di Formia/Gaeta

Impatto sulla regolarità/puntualità

Relazione di traffico =

Incremento di puntualità atteso = [min, %]

stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:
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Incremento della velocità

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = circa 120 (Formia Cassino) ; 60 (Latina Frosinone)

[min]

Relazione di traffico = Formia - Cassino / Latina - Frosinone

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come ntuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

da 

cat. D4 L a cat. D4).

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:

Attualmente il collegamento 

Termini, come analogamente il collegamento tra Frosinone e Latina. Le condizioni infrastrutturali 

non consentono un collegamento diretto tra le località interessate, per cui la modalità ferroviaria non 

viene presa in considerazione rispetto alla modalità stradale. La possibilità di disporre un 

collegamento ferroviario

condizioni per una nuova programmazione dei servizi. La nuova programmazione potrebbe essere 

recepita in Accordo Quadro con RFI a fronte di uno studio di fattibilità che evidenzi la sostenibilità 

Incremento del livello/qualità dei servizi

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.                    [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione

. 

Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti.
Descrizione modello di esercizio

I collegamenti trasversali consentono di servire una serie di località dei bacini interni particolarmente 

rilevanti sia a livello di domanda di carattere turistico sia pendolare.
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Per altri interventi (es. maggiore accessibilità).

Impatto

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri.

Dettagliare nello spazio seguente sistenti o in 
programma.
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Efficientamento dei movimenti di manovra

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra = [treni/gg]

Numero dei movimenti di manovra = [manovre/gg]

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder 

manovre.

Barrare una o più delle caselle sottostanti:

Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione)

Riduzione del numero delle manovre 

Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna

Velocizzazione dei tempi di manovra

Altro:

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:
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Incremento prestazionale

impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea.

Nel caso di nuovo PRG

Numero treni coinvolti atteso = [treni/gg]

Indicare il 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto :
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Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso = [treni/gg]

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF.

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.:

Riduzione dei costi di esercizio

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO

conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto. 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE
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A. ISTRUZIONI PRATICHE

O lle esigenze degli Stakeholder del

.

uando previsto nella sezione 3.8 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli S

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

analisi costi/benefici della proposta.

Modalità di Trasmissione

La scheda compilata dovrà essere inviata, anche in formato word, agli indirizzi PEC:

rfi-dce@pec.rfi.it,
dg.tf@pec.mit.gov.it
per conoscenza: pec@pec.autorita-trasporti.it

Tempistiche di Trasmissione

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 30 giugno 2020.

Richieste di Chiarimenti

mail: rfi-dce@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA

Proponente
REGIONE LAZIO

Direzione / Ufficio Responsabile

Nominativo operativo di riferimento
Ing. Carlo Cecconi

Riferimenti (e mail, tel.)
ccecconi@regione.lazio.it
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO)

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta:

Eliminazione limitazioni IS  

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualment

la banalizzazione della linea, etc.

Upgrade tecnologico di linea

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto.

Upgrade Apparato Centrale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto.

Efficientamento di impianto

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: effettuazione di movimenti contemporanei; velocizzazione degli itinerari di 

arrivo/partenza/transito, etc.

Piano Regolatore Generale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario.

eguamento a modulo 650/750 m.

Elettrificazione

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica.

Raddoppio tratta di linea

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento).

European Rail Traffic Management System

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS.

Sviluppo nuova tratta
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In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea.

Potenziamento in stazione

In questo programma ricadono gli interventi

sta classe, ad esempio: la realizzazione di 

nuovi sottopassi, il rifacimento di piazzali di stazione, etc.

Nuova stazione

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio, normalmente munite 

di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento dei treni.

Nuova fermata

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni.

Adeguamento del modulo

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea.

Potenziamento strutturale

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti.

Adeguamento sagoma

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica

per il traffico combinato.

Potenziamento scali merci

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali.

Rinnovo Informazioni al Pubblico

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono nstallazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti.

Allungamento/ innalzamento marciapiedi
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In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per 

Velocizzazioni di linea

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza.

Servizi per imprese ferroviarie

In questo programma ricadono gli interventi dedicati al 

per le Imprese Ferroviarie.

Introduzione tornelli

ntroduzione dei tornelli nelle stazioni.

Installazione barriere antirumore

nstallazione delle barriere antirumore per limitare 

Soppressione PL

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive.

Altro
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE

In questa sezione devono essere indicati la Regione,
territorio interessato 

Napoli 
via Formia e Roma Napoli via Cassino, in grado di garantire la continuità del servizio merci tra 
Pomezia ed il reticolo logistico della linea Cassino, senza punti di discontinuità di carattere 
prestazionale. 

Tirrenica Nord Pomezia e Roma Cassino (fonte Piano Commerciale RFI
li
reticolo logistico della Regione Lazio.  

grado di offrire le prestazioni uniformi in termini di peso assiale  e codifica del traffico combinato, in 
favore dei raccordi industriali presenti anche sulla linea Cassino. In aggiunta, non si rende 
necessario il regresso del treno nella stazione di Pomezia per i collegamenti verso Sud.

E. OBIETTIVI COMMERCIALI

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

portare dei miglioramenti.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

si pone i seguenti obiettivi:

Potenziamento della connettività merci, in grado di superare le attuali discontinuità fisiche e 
garantire la continuità dei livelli prestazionali obiettivo (sagoma PC80, peso assiale D4, 
moduli a 750 m) previsti dalle STI tra il corridoio Civitavecchia Pomezia e Pomezia Anagni 

Frosinone Piedimonte. Tale esigenza si pone in sinergia con gli investimenti già avviati 
da RFI sul collegamento Civitavecchia 

Cassino, sede di diversi impianti industriali raccordati.   

Incremento della disponibilità di itinerari alternativi, in grado di garantire la continuità del 

del complesso degli investimenti di potenziamento e manutenzione straordinaria.

Napoli, che risulta 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento:
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Le linee dovranno essere predisposta anche per eventuali servizi veloci di collegamento diretto e 
garantire i livelli prestazionali merci su tutte le tratte interessate (nuovi collegamenti trasversali e 
tratte antenna) coerenti con quelli previsti dal Piano Commerciale di RFI. 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

Nuova linea a semplice binario (ca. 30 km) tra , con sistema di 
distanziamento per servizi a 10 locità di impostazione pari a 120 km/h, con eventuale 
posto di servizio intermedio, con modulo a 750 m   avvenire a nord di Pomezia 
ed Anagni, in modo da consentire relazioni dirette (senza regresso del materiale) sia da nord 
sia da sud. Le interconnessioni sulla linea 

caratterizzata da peso assiale pari a D4 e codifica per peso assiale pari a PC80
Posto di Servizio intermedio dovrà essere realizzato con modulo a 750 m.

G. ACCORDI E INTESE

disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).

H. INVESTIMENTI COLLEGATI

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati.

I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere 

secondo il seguente elenco: 

Impatto sulla capacità

Impatto sulla regolarità/puntualità

Incremento della velocità

Incremento del livello/qualità dei servizi

Impatto 

Efficientamento dei movimenti di manovra

Incremento prestazionale
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Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Riduzione dei costi

Altro ___________________________________________

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento.
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO

Estesa (se intervento diffuso): da Pomezia a Anagni

Località di servizio (se intervento puntuale):

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

Relazione di traffico (nuova) = da Pomezia a Anagni

Numero treni giorno = in relazione alle esigenze di traffico merci [treni/gg]

Tipologia di traffico = Passeggeri Merci

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse. 
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Beneficio commerciale (barrare il beneficio individuato)

Impatto sulla capacità

Incremento numero treni giorno atteso = in relazione alle esigenze di traffico merci [treni/gg]

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti o 
aggiornare 

Descrizione modello di esercizio

Possibili nuove relazioni di traffico:

- Merci: Pomezia Anagni/Frosinone/Piedimonte

Impatto sulla regolarità/puntualità

Relazione di traffico =

Incremento di puntualità atteso = [min, %]

realizzazione della 

proposta

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:
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Incremento della velocità

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = circa 60 (Pomezia Anagni)

Relazione di traffico = Pomezia - Anagni

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come ntuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

da 

cat. D4 L a cat. D4).

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:

Attualmente il collegamento ferroviario diretto merci tra linee Cassino e Formia richiede 

, Le condizioni infrastrutturali non consentono un collegamento 

diretto tra gli impianti merci interessati. La possibilità di disporre un collegamento ferroviario, oltre a 

eare le condizioni per una nuove opportunità 

-sud. 

Incremento del livello/qualità dei servizi

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.                    [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione

. 

Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti.
Descrizione modello di esercizio

Per altri interventi (es. maggiore accessibilità).
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Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri.

Dettagliare nello spazio seguente 
programma.
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Efficientamento dei movimenti di manovra

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra = [treni/gg]

Numero dei movimenti di manovra = [manovre/gg]

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder 

manovre.

Barrare una o più delle caselle sottostanti:

Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione)

Riduzione del numero delle manovre 

Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna

Velocizzazione dei tempi di manovra

Altro:

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:
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Incremento prestazionale

impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea.

assiale D4 tra Pomezia e il corridoio Cassino. 

Nel caso di nuovo PRG

Numero treni coinvolti atteso = [treni/gg]

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che trarrebbero 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto :
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Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso = [treni/gg]

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF.

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.:

Riduzione dei costi di esercizio

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO

conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto. 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE



Tavolo tecnico di ascolto e di 

raccolta delle richieste di 

miglioramento, efficientamento e 
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A. ISTRUZIONI PRATICHE

O lle esigenze degli Stakeholder del

.

uando previsto nella sezione 3.8 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli S

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

analisi costi/benefici della proposta.

Modalità di Trasmissione

La scheda compilata dovrà essere inviata, anche in formato word, agli indirizzi PEC:

rfi-dce@pec.rfi.it,
dg.tf@pec.mit.gov.it
per conoscenza: pec@pec.autorita-trasporti.it

Tempistiche di Trasmissione

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 30 giugno 2020.

Richieste di Chiarimenti

mail: rfi-dce@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA

Proponente
REGIONE LAZIO

Direzione / Ufficio Responsabile

Nominativo operativo di riferimento
Ing. Carlo Cecconi

Riferimenti (e mail, tel.)
ccecconi@regione.lazio.it
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO)

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta:

Eliminazione limitazioni IS  

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rient

la banalizzazione della linea, etc.

Upgrade tecnologico di linea

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto.

Upgrade Apparato Centrale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto.

Efficientamento di impianto

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: effettuazione di movimenti contemporanei; velocizzazione degli itinerari di 

arrivo/partenza/transito, etc.

Piano Regolatore Generale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario.

modulo 650/750 m.

Elettrificazione

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica.

Raddoppio tratta di linea

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento).

European Rail Traffic Management System

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS.

Sviluppo nuova tratta
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In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea.

Potenziamento in stazione

In questo programma ricadono gli interventi

sta classe, ad esempio: la realizzazione di 

nuovi sottopassi, il rifacimento di piazzali di stazione, etc.

Nuova stazione

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio, normalmente munite 

di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento dei treni.

Nuova fermata

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni.

Adeguamento del modulo

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea.

Potenziamento strutturale

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti.

Adeguamento sagoma

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica

per il traffico combinato.

Potenziamento scali merci

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali.

Rinnovo Informazioni al Pubblico

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono nstallazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti.

Allungamento/ innalzamento marciapiedi
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In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per nto.

Velocizzazioni di linea

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza.

Servizi per imprese ferroviarie

In questo programma ricadono gli 

per le Imprese Ferroviarie.

Introduzione tornelli

ntroduzione dei tornelli nelle stazioni.

Installazione barriere antirumore

nstallazione delle barriere antirumore per limitare 

Soppressione PL

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive.

Altro
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE

In questa sezione devono essere indicati la Regione,
territorio interessato 

Il tratto di linea Tivoli Roma è caratterizzato da una significativa mobilità pendolare potenziale, che 
attualmente è limitato dalla configurazione infrastrutturale a semplice binario tra Tivoli e Lunghezza.

con Regione Lazio nel 2018, consentirà di creare le condizioni infrastrutturali per mettere in atto il 

di Guidonia Colle Fiorito, superando solo in parte le suddette limitazioni
   
Sulla base di quanto sopra emerge dunque la necessità di procedere ad un raddoppio della linea 
sino a Tivoli, in grado di poter estendere il servizio metropolitano anche sino a Tivoli    

Il progetto si colloca nel quadrante orientale di Roma e prevede la prosecuzione per circa 13,5 km 
da Guidonia a Tivoli.

E. OBIETTIVI COMMERCIALI

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

portare dei miglioramenti.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

Miglioramento del bacino interessato (circa 150.000 
persone), con possibilità di programmare opportunamente interscambi nord-sud;

Creare le condizioni per uno spostamento della quota modale da gomma a ferro, in modo da 
decongestionare le arterie di collegamento stradale esistente, diminuendo le esternalità sia 
durante il periodo a maggiore valenza pendolare, sia nel periodo a maggiore affluenza 
turistica;

Valorizzazione del patrimonio artistico e turistico della regione Lazio, creando nuove 
opportunità di servizio in grado di sviluppare sinergia tra i bacini di riferimento della costa e 

.

Creare le condizioni per incrementare il servizio di tipo metropolitano con frequenza a 15 

me i P.L e agli interventi 
di miglioramento delle condizioni di accessibilità al servizio.
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In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento:

I servizi interessati dal progetto di investimento sono quelli presente sulla relazione FL2. In 

Tivoli.
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

Nuova linea a doppio binario (ca. 13,5 km) tra Tivoli e la futura Guidonia Colle Fiorito, con 
con 

adeguamento dei Piani Regolatori di stazione delle stazioni interessate (Tivoli, Marcellina,
Guidonia Colle Fiorito). Durante gli approfondimenti progettuali potranno essere valutate tre 
differenti soluzioni:

1. raddoppio completamente in variante fino alle porte di Tivoli con nuova località di 
servizio di Marcellina e prestazioni elevate finalizzate a garantire un recupero di 
percorrenza; 

2. raddoppio in affiancamento alla linea esistente sino alle porte di Tivoli;
3. nuovo tratto antenna diramato dalla linea esistente a servizio del bacino di Tivoli.

G. ACCORDI E INTESE

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le In
disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).

H. INVESTIMENTI COLLEGATI

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati.

I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere 

secondo il seguente elenco: 

Impatto sulla capacità

Impatto sulla regolarità/puntualità

Incremento della velocità

Incremento del livello/qualità dei servizi
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intermodalità per servizi passeggeri

Efficientamento dei movimenti di manovra

Incremento prestazionale

Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Riduzione dei costi

Altro ___________________________________________

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento.
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO

Estesa (se intervento diffuso): da Guidonia Colle Fiorito a Tivoli

Località di servizio (se intervento puntuale):

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

o.

Relazione di traffico (nuova) = da Roma a Tivoli

Numero treni giorno = 56 [treni/gg]

Tipologia di traffico = Passeggeri Merci

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse. 
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Beneficio commerciale (barrare il beneficio individuato)

Impatto sulla capacità

Incremento numero treni giorno atteso = potenzialmente incremento del servizio sino al 100% del livello

attuale [treni/gg]

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti o 
aggiornare 

Descrizione modello di esercizio

Impatto sulla regolarità/puntualità

Relazione di traffico = da Roma a Tivoli

Incremento di puntualità atteso = [min, %]

proposta

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:
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Incremento della velocità

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = 10[min]

Relazione di traffico = Roma - Tivoli

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come ntuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

da 

cat. D4 L a cat. D4).

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:

Il recupero di percorrenza è legato alle condizioni di raddoppio che eliminano la necessità di effettuare incroci 

e i relativi perditempo.

Incremento del livello/qualità dei servizi

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.                    [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione

. 

Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti.
Descrizione modello di esercizio

Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio (es. maggiore accessibilità).

Miglioramento delle condizioni di accessibilità al servizio con innalzamento h55 dei marciapiedi 

laddove non ancora innalzati.

per servizi passeggeri
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Da prevedere interventi di viabilità e la realizzazione di parcheggi di interscambio

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri.

Dettagliare nello spazio seguente 
programma.
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Efficientamento dei movimenti di manovra

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra = [treni/gg]

Numero dei movimenti di manovra = [manovre/gg]

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder 

manovre.

Barrare una o più delle caselle sottostanti:

Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione)

Riduzione del numero delle manovre 

Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna

Velocizzazione dei tempi di manovra

Altro:

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:
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Incremento prestazionale

impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea.

Nel caso di nuovo PRG

Numero treni coinvolti atteso = [treni/gg]

Indicare il 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto :
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Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso = [treni/gg]

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF.

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.:

Riduzione dei costi di esercizio

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO

conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto. 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE



Tavolo tecnico di ascolto e di 

raccolta delle richieste di 

miglioramento, efficientamento e 
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A. ISTRUZIONI PRATICHE

O lle esigenze degli Stakeholder del

.

uando previsto nella sezione 3.8 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli S

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

analisi costi/benefici della proposta.

Modalità di Trasmissione

La scheda compilata dovrà essere inviata, anche in formato word, agli indirizzi PEC:

rfi-dce@pec.rfi.it,
dg.tf@pec.mit.gov.it
per conoscenza: pec@pec.autorita-trasporti.it

Tempistiche di Trasmissione

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 30 giugno 2020.

Richieste di Chiarimenti

mail: rfi-dce@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA

Proponente
Regione Lazio 

Direzione / Ufficio Responsabile

Nominativo operativo di riferimento

Riferimenti (e mail, tel.)
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO)

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta:

Eliminazione limitazioni IS  

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

del SCMT in luogo del SS la banalizzazione della linea, etc.

Upgrade tecnologico di linea

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto.

Upgrade Apparato Centrale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto.

Efficientamento di impianto

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: effettuazione di movimenti contemporanei; velocizzazione degli itinerari di 

arrivo/partenza/transito, etc.

Piano Regolatore Generale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario.

Elettrificazione

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica.

Raddoppio tratta di linea

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento).

European Rail Traffic Management System

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS.

Sviluppo nuova tratta
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In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea.

Potenziamento in stazione

In questo programma ricadono gli interventi

alizzazione di 

nuovi sottopassi, il rifacimento di piazzali di stazione, etc.

Nuova stazione

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio, normalmente munite 

di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento dei treni.

Nuova fermata

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni.

Adeguamento del modulo

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea.

Potenziamento strutturale

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti.

Adeguamento sagoma

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica

per il traffico combinato.

Potenziamento scali merci

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali.

Rinnovo Informazioni al Pubblico

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono nstallazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti.

Allungamento/ innalzamento marciapiedi
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In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per 

Velocizzazioni di linea

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza.

Servizi per imprese ferroviarie

per le Imprese Ferroviarie.

Introduzione tornelli

ntroduzione dei tornelli nelle stazioni.

Installazione barriere antirumore

nstallazione delle barriere antirumore per limitare 

inquinamento acustico nelle aree antropizzate prossime alla ferrovia.

Soppressione PL

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive.

Altro

Interconnessione tra linee esistenti
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE

In questa sezione devono essere indicati la Regione,
territorio interessato 

ed interessa le linee Roma Napoli (via Cassino) 

e la Roma Napoli AV/AC. In particolare la proposta riguarda la realizzazione di un collegamento 

Il nuovo collegamento tra linea Cassino e linea 

AV/AC Roma Napoli per collegamenti veloci Napoli Fiumicino Aeroporto scaturisce dalla 

la 

stazione di Fiumicino Aeroporto per i traffici provenienti da sud. In particolare si creano le condizioni 

per un servizio diretto Napoli 

Termini.

E. OBIETTIVI COMMERCIALI

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

portare dei miglioramenti.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

Negli allegato si riportano gli schematici di collegamento.

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento:

si pone i seguenti obiettivi:

Creare le condizioni per uno spostamento della quota modale da gomma a ferro, in modo da 
decongestionare le arterie di collegamento stradale esistente, diminuendo le esternalità sia 
durante il periodo a maggiore valenza pendolare, sia nel periodo a maggiore affluenza 
turistica;

Creare le condizioni per servizi diretti Napoli Fiumicino Aeroporto, con particolare riguardo
ai servizi lunga percorrenza.

Incremento della disponibilità di itinerari alternativi, in grado di garantire la continuità del 

del complesso degli investimenti di potenziamento e manutenzione straordinaria.

Napoli. 
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

tra le linee Roma Napoli (via Cassino) 

e la Roma Napoli AV/AC attravers salto di montone in località Labico con 

estensione di circa 2 km. Il collegamento

evitare interferenze di taglio sulle linee esistenti.

G. ACCORDI E INTESE

disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).

H. INVESTIMENTI COLLEGATI

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati.
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere 

secondo il seguente elenco: 

    Impatto sulla capacità
    Impatto sulla regolarità/puntualità
    Incremento della velocità
    Incremento del livello/qualità dei servizi
    
    Efficientamento dei movimenti di manovra
    Incremento prestazionale
    Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie
    Riduzione dei costi
    Altro

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento.
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO

Estesa (se intervento diffuso): da linea Roma Napoli AV a Roma Napoli via Cassino in prossimità della

fermata di Labico.

Località di servizio (se intervento puntuale):

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

Relazione di traffico = da Roma a Napoli AV/AC

Numero treni giorno = 10 treni giorno [treni/gg](prima ipotesi)

Tipologia di traffico = Passeggeri Merci

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse. 

Relazione di traffico =

Numero treni giorno = [treni/gg]

Tipologia di traffico = Passeggeri Merci
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Beneficio commerciale (barrare il beneficio individuato)

Impatto sulla capacità

Incremento numero treni giorno atteso = nuovi servizi Napoli Fiumicino Aeroporto [treni/gg]

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti o 
aggiornare ttura

Descrizione modello di esercizio

provenienti da sud. in particolare si creano le condizioni per un servizio diretto Napoli Fiumicino 

Aeroporto, senza n

Impatto sulla regolarità/puntualità

Relazione di traffico =

Incremento di puntualità atteso = [min, %]

atteso per i servizi di interesse dello stakeholder a seguito della realizzazione della 

proposta

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:

Incremento della velocità
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Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = [min]

Relazione di traffico = da Napoli a Fiumicino Aeroporto (via AV)

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'e

cat. D4 L a cat. D4).

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:

Con il complesso infrastrutturale ad oggi esistente un ipotetico servizio Napoli Roma Fiumicino 

percorrerebbe la linea AV da Napoli a Roma Termini, con necessità di cambio banco, per poi 

immettersi sulla linea Roma Termini Fiumicino Aeroporto, impiegando un tempo di viaggio pari a 

circa 112 minuti; con la realizzazione del nuovo collegamento e in relazione allo scenario 

infrastrutturale inerziale che prevede la realizzazione del quadruplicamento della linea tra Ponta 

Galeria e Fiumicino Aeroporto, il tempo di viaggio si ridurrebbe di circa 20 minuti.

Incremento del livello/qualità dei servizi

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.                    [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione

. 

Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti.
Descrizione modello di esercizio
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla (es. maggiore accessibilità).

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri.

Dettagliare nello spazio seguente 
programma.

Il nuovo collegamento tra linea Cassino e linea AV/AC Roma Napoli per collegamenti veloci Napoli 

Fiumicino Aeroporto intercetta i flussi su gomma (bus) in ingresso Fiumicino 

provenienti dal sud realizzando così lo shift modale gomma-ferro.  
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Efficientamento dei movimenti di manovra

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra = [treni/gg]

Numero dei movimenti di manovra = [manovre/gg]

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder 

manovre.

Barrare una o più delle caselle sottostanti:

Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione)

Riduzione del numero delle manovre 

Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna

Velocizzazione dei tempi di manovra

Altro:

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:
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Incremento prestazionale

impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea.

Nel caso di nuovo PRG

Numero treni coinvolti atteso = [treni/gg]

Indicare il 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto :
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Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso = [treni/gg]

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF.

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.:

Riduzione dei costi di esercizio

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO

conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto. 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE



Tavolo tecnico di ascolto e di 

raccolta delle richieste di 

miglioramento, efficientamento e 
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A. ISTRUZIONI PRATICHE

O lle esigenze degli Stakeholder del

.

uando previsto nella sezione 3.8 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli S

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

analisi costi/benefici della proposta.

Modalità di Trasmissione

La scheda compilata dovrà essere inviata, anche in formato word, agli indirizzi PEC:

rfi-dce@pec.rfi.it,
dg.tf@pec.mit.gov.it
per conoscenza: pec@pec.autorita-trasporti.it

Tempistiche di Trasmissione

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 30 giugno 2020.

Richieste di Chiarimenti

mail: rfi-dce@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA

Proponente
Regione Lazio

Direzione / Ufficio Responsabile

Nominativo operativo di riferimento

Riferimenti (e mail, tel.)
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO)

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta:

Eliminazione limitazioni IS  

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

del SCMT in luogo del SS la banalizzazione della linea, etc.

Upgrade tecnologico di linea

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto.

Upgrade Apparato Centrale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto.

Efficientamento di impianto

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: effettuazione di movimenti contemporanei; velocizzazione degli itinerari di 

arrivo/partenza/transito, etc.

Piano Regolatore Generale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario.

Elettrificazione

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica.

Raddoppio tratta di linea

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento).

European Rail Traffic Management System

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS.

Sviluppo nuova tratta
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In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea.

Potenziamento in stazione

In questo programma ricadono gli interventi orientati a 

alizzazione di 

nuovi sottopassi, il rifacimento di piazzali di stazione, etc.

Nuova stazione

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio, normalmente munite 

di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento dei treni.

Nuova fermata

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni.

Adeguamento del modulo

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea.

Potenziamento strutturale

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti.

Adeguamento sagoma

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica

per il traffico combinato.

Potenziamento scali merci

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali.

Rinnovo Informazioni al Pubblico

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono nstallazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti.

Allungamento/ innalzamento marciapiedi
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In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per 

Velocizzazioni di linea

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza.

Servizi per imprese ferroviarie

per le Imprese Ferroviarie.

Introduzione tornelli

ntroduzione dei tornelli nelle stazioni.

Installazione barriere antirumore

nstallazione delle barriere antirumore per limitare 

Soppressione PL

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive.

Altro



8

D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE

In questa sezione devono essere indicati la Regione,
territorio interessato 

Il tratto di linea Roma Viterbo è caratterizzato da una significativa mobilità pendolare potenziale, 
che attualmente è limitata dalla configurazione infrastrutturale a semplice binario tra Cesano e 
Viterbo.

Regione Lazio nel 2018, consentirà di creare le condizioni infrastrutturali per mettere in atto il 

Bracciano, superando solo in parte le suddette limitazioni 
   
Sulla base di quanto sopra emerge dunque la necessità di procedere al completamento del 
raddoppio della linea sino a Viterbo, in grado di poter estendere il servizio metropolitano anche sino 
a Viterbo.  
  

E. OBIETTIVI COMMERCIALI

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

portare dei miglioramenti.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

(circa 320.0000 
persone), con possibilità di programmare opportunamente interscambi nord-sud;

Creare le condizioni per uno spostamento della quota modale da gomma a ferro, in modo da 
decongestionare le arterie di collegamento stradale esistente, diminuendo le esternalità sia 
durante il periodo a maggiore valenza pendolare, sia nel periodo a maggiore affluenza 
turistica;

Valorizzazione del patrimonio artistico e turistico della regione Lazio, creando nuove 
opportunità di servizio in grado di sviluppare sinergia tra i bacini di riferimento della costa e 

Creare le condizioni per incrementare il servizio di tipo metropolitano con frequenza a 15 
minuti fino alla stazione di Viterbo.

di miglioramento delle condizioni di accessibilità al servizio.
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In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento:

I servizi interessati dal progetto di investimento sono quelli presente sulla relazione FL3. In 

Viterbo Porta Fiorentina.
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

Nuova linea a doppio binario (ca. 45 km) tra Bracciano e Viterbo Porta Fiorentina, con 
km/h, con 

adeguamento dei Piani Regolatori di stazione delle stazioni interessate (Viterbo Porta 
Romana, Vetralla, Capranica, Manziana, Bassano Romano, Oriolo)

G. ACCORDI E INTESE

In questa sezione devono essere indicati gli Accordi e le Intese che prevedono
disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).

H. INVESTIMENTI COLLEGATI

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati.
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere 

secondo il seguente elenco: 

    Impatto sulla capacità
    Impatto sulla regolarità/puntualità
    Incremento della velocità
    Incremento del livello/qualità dei servizi
    Impatto 
    Efficientamento dei movimenti di manovra
    Incremento prestazionale
    Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie
    Riduzione dei costi
    Altro Riduzione dei tempi di percorrenza

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento.
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO

Estesa (se intervento diffuso): da Bracciano a Viterbo P.F.

Località di servizio (se intervento puntuale):

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

Relazione di traffico = da Roma a Viterbo

Numero treni giorno = 22 [treni/gg]

Tipologia di traffico = Passeggeri Merci

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse. 

Relazione di traffico =

Numero treni giorno = [treni/gg]

Tipologia di traffico = Passeggeri Merci
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Beneficio commerciale (barrare il beneficio individuato)

Impatto sulla capacità

Incremento numero treni giorno atteso = potenzialmente incremento del servizio sino al 100% del livello

attuale [treni/gg]

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti o 
aggiornare Accordi quadro con

Descrizione modello di esercizio

Il nuovo modello di esercizio segue lo schema già esistente presente in Accordo Quadro, con un 

incremento del servizio cadenzato dei treni con frequenza a 15 minuti fino a Viterbo P.F.

Impatto sulla regolarità/puntualità

Relazione di traffico = da Roma a Viterbo P.F.

Incremento di puntualità atteso = [min, %]

realizzazione della 

proposta

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:
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Incremento della velocità

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = 10 [min]

Relazione di traffico = da Roma a Viterbo P.F.

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come ntuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

da 

cat. D4 L a cat. D4).

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:

Il recupero di percorrenza è legato alle condizioni di raddoppio che eliminano la necessità di 

effettuare incroci e i relativi perditempo. 

Incremento del livello/qualità dei servizi

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.                    [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione

. 

Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti.
Descrizione modello di esercizio

Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servi (es. maggiore accessibilità).
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Miglioramento delle condizioni di accessibilità al servizio con innalzamento h55 dei marciapiedi 

laddove non ancora innalzati e realizzazione sottopassi/sovrappasso.

Impatto

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri.

Dettagliare nello spazio seguente sistenti o in 
programma.

Da prevedere interventi di viabilità e la realizzazione di parcheggi di interscambio

Efficientamento dei movimenti di manovra

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra = [treni/gg]

Numero dei movimenti di manovra = [manovre/gg]

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder 

manovre.

Barrare una o più delle caselle sottostanti:

Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione)

Riduzione del numero delle manovre 

Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna

Velocizzazione dei tempi di manovra

Altro:

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:
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Incremento prestazionale

impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea.

Nel caso di nuovo PRG

Numero treni coinvolti atteso = [treni/gg]

Indicare il 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto :
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Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso = [treni/gg]

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF.

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.:

Riduzione dei costi di esercizio

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO

conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto. 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE



Tavolo tecnico di ascolto e di 

raccolta delle richieste di 

miglioramento, efficientamento e 
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A. ISTRUZIONI PRATICHE

O lle esigenze degli Stakeholder del

.

uando previsto nella sezione 3.8 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli S

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

analisi costi/benefici della proposta.

Modalità di Trasmissione

La scheda compilata dovrà essere inviata, anche in formato word, agli indirizzi PEC:

rfi-dce@pec.rfi.it,
dg.tf@pec.mit.gov.it
per conoscenza: pec@pec.autorita-trasporti.it

Tempistiche di Trasmissione

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 30 giugno 2020.

Richieste di Chiarimenti

mail: rfi-dce@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA

Proponente
Regione Lazio

Direzione / Ufficio Responsabile

Nominativo operativo di riferimento

Riferimenti (e mail, tel.)
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO)

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta:

Eliminazione limitazioni IS  

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rient

la banalizzazione della linea, etc.

Upgrade tecnologico di linea

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto.

Upgrade Apparato Centrale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto.

Efficientamento di impianto

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: effettuazione di movimenti contemporanei; velocizzazione degli itinerari di 

arrivo/partenza/transito, etc.

Piano Regolatore Generale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario.

modulo 650/750 m.

Elettrificazione

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica.

Raddoppio tratta di linea

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento).

European Rail Traffic Management System

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS.

Sviluppo nuova tratta
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In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea.

Potenziamento in stazione

In questo programma ricadono gli interventi

sta classe, ad esempio: la realizzazione di 

nuovi sottopassi, il rifacimento di piazzali di stazione, etc.

Nuova stazione

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio, normalmente munite 

di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento dei treni.

Nuova fermata

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni.

Adeguamento del modulo

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea.

Potenziamento strutturale

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti.

Adeguamento sagoma

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica

per il traffico combinato.

Potenziamento scali merci

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali.

Rinnovo Informazioni al Pubblico

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono nstallazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti.

Allungamento/ innalzamento marciapiedi
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In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per 

Velocizzazioni di linea

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza.

Servizi per imprese ferroviarie

In 

per le Imprese Ferroviarie.

Introduzione tornelli

ntroduzione dei tornelli nelle stazioni.

Installazione barriere antirumore

nstallazione delle barriere antirumore per limitare 

Soppressione PL

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive.

Altro
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE

In questa sezione devono essere indicati la Regione,
territorio interessato 

Il tratto di linea Ciampino Roma Casilina è caratterizzato da una significativa mobilità pendolare 
attraverso i servizi FL4 e FL6.
Il 
TPL sottoscritto con Regione Lazio nel 2018, consentirà di creare le condizioni infrastrutturali per 
mettere in atto il modello di offerta previsto in Accordo Quadro con un puntuale incremento dei 
servizi, unitamente a interventi tecnologici che nella tratta consentiranno un distanziamento dei treni 
ad alta densità.
   
Sulla base di quanto sopra emerge dunque la necessità di completare il quadruplicamento sino a 
Roma Casilina, in grado di creare le condizioni per un potenziale incremento del servizio fino a 
100%.
  
Il progetto si colloca nel quadrante sud orientale di Roma e prevede la prosecuzione per circa 5 km 
da Capannelle a Casilina.

E. OBIETTIVI COMMERCIALI

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

portare dei miglioramenti.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

oviario del bacino interessato.

Creare le condizioni per uno spostamento della quota modale da gomma a ferro, in modo da 
decongestionare le arterie di collegamento stradale esistente, diminuendo le esternalità sia 
durante il periodo a maggiore valenza pendolare, sia nel periodo a maggiore affluenza 
turistica;

Creare le condizioni per per un potenziale incremento del servizio fino a 100%. 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento:

I servizi interessati dal progetto sono i servizi FL4 (Roma Castelli), FL6 (Roma Cassino) nonché 
servizi merci e lunga percorrenza che percorrono la linea Roma Napoli via Cassino.
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F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

Quadruplicamento (ca. 5 km) tra Capannelle e Roma Casilina, con sistema di 
distanziamento ad alta densità HD ERTMS e velocità di impostazione pari a 150 km/h.

G. ACCORDI E INTESE

disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).

H. INVESTIMENTI COLLEGATI

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati.
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere 

secondo il seguente elenco: 

Impatto sulla capacità

Impatto sulla regolarità/puntualità

Incremento della velocità

Incremento del livello/qualità dei servizi

Efficientamento dei movimenti di manovra

Incremento prestazionale

Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Riduzione dei costi

Altro ___________________________________________

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento.
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO

Estesa (se intervento diffuso): da Capannelle a Roma Casilina

Località di servizio (se intervento puntuale):

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

Relazione di traffico = da Cassino a Roma Casilina

Numero treni giorno =160 [treni/gg]

Tipologia di traffico = Passeggeri Merci

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse. 

Relazione di traffico = da Linee Castelli a Roma Casilina

Numero treni giorno =50 [treni/gg]

Tipologia di traffico = Passeggeri Merci
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Beneficio commerciale (barrare il beneficio individuato)

Impatto sulla capacità

Incremento numero treni giorno atteso = potenzialmente incremento del servizio sino al 100% del livello

attuale treni/gg]

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti o 
aggiornare 

Descrizione modello di esercizio

Impatto sulla regolarità/puntualità

Relazione di traffico = Linee Roma - Cassino e Roma Velletri/Albano/Frascati

Incremento di puntualità atteso = [min, %]

proposta

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:
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Incremento della velocità

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso = 5 [min]

Relazione di traffico = Linee Roma - Cassino e Roma Velletri/Albano/Frascati

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come ntuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

da 

cat. D4 L a cat. D4).

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto:

Incremento del livello/qualità dei servizi

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.                    [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione

. 

Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti.
Descrizione modello di esercizio
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Per altri interventi, descrivere gli impatti sulla qualità del servizio (es. maggiore accessibilità).

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri.

Dettagliare nello spazio seguente 
programma.
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Efficientamento dei movimenti di manovra

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra = [treni/gg]

Numero dei movimenti di manovra = [manovre/gg]

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder 

manovre.

Barrare una o più delle caselle sottostanti:

Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione)

Riduzione del numero delle manovre 

Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna

Velocizzazione dei tempi di manovra

Altro:

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:
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Incremento prestazionale

impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea.

Nel caso di nuovo PRG

Numero treni coinvolti atteso = [treni/gg]

Indicare il 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto :
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Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso = [treni/gg]

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF.

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.:

Riduzione dei costi di esercizio

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO

conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto. 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE



Tavolo tecnico di ascolto e di 

raccolta delle richieste di 

miglioramento, efficientamento e 
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A. ISTRUZIONI PRATICHE

O lle esigenze degli Stakeholder del

.

uando previsto nella sezione 3.8 del PIR, è quello di creare un confronto 

continuo con gli S

Le sezioni da compilare obbligatoriamente sono le seguenti: B, C, D, E, F, G, I e J.

Se la proposta riguarda nuove infrastrutture (nuove linee, raddoppi o elettrificazioni di linee esistenti...), si invitano gli 

Stakeholder a inserire quante più informazioni possibili anche nel capitolo K, riportante gli elementi necessari al Gestore 

analisi costi/benefici della proposta.

Modalità di Trasmissione

La scheda compilata dovrà essere inviata, anche in formato word, agli indirizzi PEC:

rfi-dce@pec.rfi.it,
dg.tf@pec.mit.gov.it
per conoscenza: pec@pec.autorita-trasporti.it

Tempistiche di Trasmissione

La scheda compilata dovrà essere inviata entro il 30 giugno 2020.

Richieste di Chiarimenti

mail: rfi-dce@pec.rfi.it
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B. ANAGRAFICA

Proponente
Regione Lazio

Direzione / Ufficio Responsabile

Nominativo operativo di riferimento

Riferimenti (e mail, tel.)
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C. TIPOLOGIA DI INTERVENTO (BARRARE IL PROGRAMMA INDIVIDUATO)

In questa sezione riportare la tipologia di intervento che viene richiesta:

Eliminazione limitazioni IS  

In questo programma ricadono gli interventi finalizzati ad eliminare limitazioni prestazionali di impianto o di linea 

imputabili alle tecnologie attualmente presenti. Rient

la banalizzazione della linea, etc.

Upgrade tecnologico di linea

In questo programma ricadono gli interventi sui sistemi di distanziamento, sicurezza e segnalamento riguardanti 

una tratta di linea, non un singolo impianto.

Upgrade Apparato Centrale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica o di sostituzione di Apparati Centrali (ACCM; ACC; ACEI; 

etc.) in un singolo impianto.

Efficientamento di impianto

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su linee a semplice binario 

con impatto su: effettuazione di movimenti contemporanei; velocizzazione degli itinerari di 

arrivo/partenza/transito, etc.

Piano Regolatore Generale

In questo programma ricadono gli interventi di modifica al PRG di impianti localizzati su tratte a doppio binario.

odulo 650/750 m.

Elettrificazione

In questo programma ricadono gli interventi di elettrificazione di linea attualmente a trazione termica.

Raddoppio tratta di linea

In questo programma ricadono gli interventi di incremento del numero di binari attualmente presente. Ci si 

riferisce normalmente a raddoppi di binari (da semplice a doppio binario), ma sono da ricondurre alla casistica in 

oggetto anche richieste relative alla realizzazione di più di due binari (es. quadruplicamento).

European Rail Traffic Management System

In questo programma ricadono gli interventi di implementazione di tecnologia High Density ERTMS.

Sviluppo nuova tratta
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In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di una nuova tratta di linea.

Potenziamento in stazione

In questo programma ricadono gli interventi

alizzazione di 

nuovi sottopassi, il rifacimento di piazzali di stazione, etc.

Nuova stazione

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio, normalmente munite 

di segnali di protezione e partenza, che intervengono nel distanziamento dei treni.

Nuova fermata

In questo programma ricadono gli interventi di realizzazione di nuove Località di Servizio che non intervengono 

nel distanziamento dei treni.

Adeguamento del modulo

In questo programma ricadono gli interventi di incremento della lunghezza dei binari di stazione al fine di 

incrementare la lunghezza dei treni che possono circolare sulla linea.

Potenziamento strutturale

In questo programma ricadono gli interventi atti alla riclassificazione della linea in relazione al peso assiale 

massimo ammissibile per i treni circolanti.

Adeguamento sagoma

In questo programma ricadono gli interventi di adeguamento a sagoma di una tratta e conseguente nuova codifica

per il traffico combinato.

Potenziamento scali merci

In questo programma ricadono gli interventi di potenziamento degli scali merci o delle stazioni a cui sono allacciati 

gli impianti industriali.

Rinnovo Informazioni al Pubblico

In questo programma ricadono gli interventi che prevedono nstallazione di nuovi Sistemi di Informazione al 

Pubblico ovvero potenziamento di sistemi esistenti.

Allungamento/ innalzamento marciapiedi
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In questo programma ricadono gli interventi di allungamento dei marciapiedi per agevolare la salita /discesa dei 

passeggeri dai treni già circolanti o/e per far circolare treni più lunghi, nonché gli interventi di innalzamento dei 

marciapiedi a standard H55 per 

Velocizzazioni di linea

In questo programma ricadono gli interventi infrastrutturali e tecnologici sulla linea finalizzati ad incrementarne 

la velocità di percorrenza.

Servizi per imprese ferroviarie

per le Imprese Ferroviarie.

Introduzione tornelli

In questo programma ricado ntroduzione dei tornelli nelle stazioni.

Installazione barriere antirumore

nstallazione delle barriere antirumore per limitare 

prossime alla ferrovia.

Soppressione PL

In questo programma ricadono gli interventi di soppressione dei passaggi a livello e realizzazione di opere 

sostitutive.

Altro

Interventi per il miglioramento della regolarità e delle condizioni di accessibilità al servizio
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D. INQUADRAMENTO TERRITORIALE

In questa sezione devono essere indicati la Regione,
territorio interessato 

liorare i livelli qualitativi del servizio in termini di regolarità e 

  

E. OBIETTIVI COMMERCIALI

In questa sezione riportare la descrizione della necessità da cui scaturisce la richiesta di intervento, specificando nel 

portare dei miglioramenti.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

Migliorare i livelli di regolarità al servizio, soprattutto in condizioni di circolazione perturbata;

Miglioramento delle condizioni di accessibilità al servizio in determinate stazioni;

favorire e di punti 
singolari come i P.L. 

In questa sezione riportare i servizi (numero e tipologia treni) che verrebbero interessati dal progetto di investimento:

I servizi interessati dal progetto di investimento sono quelli presente su tutte le relazioni di traffico 
ambito Lazio. 



9

F. DESCRIZIONE DELLA PROPOSTA

In questa sezione, riportare nel dettaglio le caratteristiche tecniche e funzionali del progetto.

Se possibile, allegare eventuali schemi o planimetrie a supporto della descrizione.

Attrezzaggio dei deviatoi nelle stazioni atti a consentire il miglioramento della gestione delle 
anormalità in caso di fenomeni di neve e gelo;

Upgrade sistemi di informazione al pubblico visivi e sonori su tutte le linee ambito Regione 
Lazio;

Banalizzazione della tratta Colleferro Bivio/PC Sgurgola e relativo upgrade tecnologico;

Innalzamento h55 dei marciapiedi laddove non ancora innalzati, laddove non siano già 
ricompresi in altri progetti di investimento.

Allargamento del vano scala di accesso al sottopasso di Roma Ostiense in corrispondenza 
della banchina a servizio dei binari X e XI (servizi FL1 e FL3);

realizzazione sottopassi nelle stazioni di Anagni e Morolo;

soppressione Passaggi a Livello su tutte le linee ferroviarie gestite da RFI ambito Regione 
Lazio, laddove non siano già ricompresi in altri progetti di investimento.

G. ACCORDI E INTESE

disponibilità di soggetti diversi da RFI a finanziare il progetto, nonché eventuali strumenti di pianificazione e 
programmazione territoriale (PUC, PRIT, PUMS, etc.).
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H. INVESTIMENTI COLLEGATI

In questa sezione devono essere indicati eventuali investimenti, non riferiti al Gestore, collegati.
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I. BENEFICI ASSOCIATI ALL'INVESTIMENTO

In questa sezione specificare i principali benefici commerciali che si stima di ottenere 

secondo il seguente elenco: 

    Impatto sulla capacità
    Impatto sulla regolarità/puntualità
    Incremento della velocità
    Incremento del livello/qualità dei servizi
    
    Efficientamento dei movimenti di manovra
    Incremento prestazionale
    Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie
    Riduzione dei costi
    Altro Riduzione dei tempi di percorrenza

È necessario indicare i benefici attesi e definirne il dettaglio quantitativo alla sezione J del presente documento.
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J. INFORMAZIONI DI DETTAGLIO

Estesa (se intervento diffuso): tutte le linee ferroviarie ambito Regione Lazio gestite da RFI

Località di servizio (se intervento puntuale):

Inquadramento dei traffici attuali coinvolti

È da indicare la relazione di traffico ed il numero di treni/giorno di interesse dello stakeholder impattati 

Relazione di traffico = tutte le relazioni di traffico TPL esistenti (FL1, FL2, FL3, FL4, FL5, FL6, FL7 e FL8)

Numero treni giorno = [treni/gg]

Tipologia di traffico = Passeggeri Merci

Nel caso vi siano più relazioni, riportare le informazioni per ognuna di esse. 

Relazione di traffico =

Numero treni giorno = [treni/gg]

Tipologia di traffico = Passeggeri Merci
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Beneficio commerciale (barrare il beneficio individuato)

Impatto sulla capacità

Incremento numero treni giorno atteso [treni/gg]

Incremento atteso del numero di treni di interesse dello stakeholder conseguente la realizzazione della proposta. 
Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti o 
aggiornare Accordi quadro con il Gestore 

Descrizione modello di esercizio

Impatto sulla regolarità/puntualità

Relazione di traffico = tutte le relazioni di traffico TPL esistenti (FL1, FL2, FL3, FL4, FL5, FL6, FL7 e FL8)

Incremento di puntualità atteso = [min, %]

proposta

Dettagliare qualitativamente e quantitativamente il beneficio atteso in termini di incremento di regolarità:

Incremento della velocità

Minuti di recupero sul tempo di percorrenza atteso [min]
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Relazione di traffico =

Indicare il recupero atteso in termini di tempo di percorrenza sui servizi di interesse dello stakeholder e se il recupero di 

percorrenza possa comportare anche la rivisitazione del modello di esercizio, in questo caso indicare come ntuale 

possibilità di sottoscrivere o aggiornare Accordi Quadro. Specificare eventualmente se la proposta è relativa 

all'

cat. D4 L a cat. D4).

Incremento del livello/qualità dei servizi

Nel caso di nuova fermata o nuova stazione, specificare il numero di treni di interesse dello stakeholder per i quali è 
prevista fermata nei nuovi impianti.                    [treni/gg], anche ai fini della sottoscrizione

. 

Dettagliare nello spazio seguente il modello orario dei nuovi servizi previsti.
Descrizione modello di esercizio

Per altri interventi (es. maggiore accessibilità).

Miglioramento delle condizioni di accessibilità al servizio con innalzamento h55 dei marciapiedi 

laddove non ancora innalzati, allargamento vano scala di accesso al sottopasso di Roma Ostiense 

dai binari X e II e realizzazione sottopassi negli impianti di Anagni e Morolo.

Barrare la casella se la proposta prevede interventi a favore dello scambio modale per servizi passeggeri.

Dettagliare nello spazio seguente asporto esistenti o in 
programma.

Da prevedere interventi di viabilità e la realizzazione di parcheggi di interscambio
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Efficientamento dei movimenti di manovra

Numero treni coinvolti dai movimenti di manovra = [treni/gg]

Numero dei movimenti di manovra = [manovre/gg]

Indicare il numero dei treni di interesse dello stakeholder 

manovre.

Barrare una o più delle caselle sottostanti:

Aumento della flessibilità delle manovre (ampliamento orario di abilitazione)

Riduzione del numero delle manovre 

Aumento del modulo dei binari di arrivo/partenza e/o di presa/consegna

Velocizzazione dei tempi di manovra

Altro:

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto come la quantificazione del miglioramento atteso in termini di tempi o 

costi di esercizio:

Incremento prestazionale

impatta sulla categoria di traffico combinato o sulla categoria di peso assiale o sul modulo 

della linea.
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Nel caso di nuovo PRG

Numero treni coinvolti atteso = [treni/gg]

Indicare il 

Dettagliare nel seguito considerazioni a supporto :

Nuovi servizi per le Imprese Ferroviarie

Numero treni coinvolti dai nuovi servizi atteso = [treni/gg]

Indicare il numero di treni di interesse dello stakeholder che fruirebbe del nuovo servizio per le IF.

Dettagliare nel seguito il piano di utilizzo di nuove platee di lavaggio, binari di sosta / ricovero ecc.:
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Riduzione dei costi di esercizio

Dettagliare nel seguito eventuali considerazioni a supporto anche in termini di volumi interessati e costi unitari:
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K. DOCUMENTAZIONE A SUPPORTO

conclusioni rilevati quali: costi e tempi di realizzazione, grado di maturità della proposta, iter autorizzativo, finanziamenti e 
fabbisogni, informazioni necessarie per la valutazione economica sociale del progetto. 

L. CONSIDERAZIONI INTEGRATIVE


